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Istanza Suap n. 294/2026  

 
  

ENEL PRODUZIONE S.P.A.  
c.a. Dott. Massimo Sessego (L/R) 
c/o Ing. Emiliano Prevoli (Procura speciale) 
 
Ing. Emiliano Prevoli (Procura speciale) 
PEC: emiliano.prevoli@ingpec.eu 

 
E p.c. Comune di Villa Minozzo (RE) 

PEC: comune.villaminozzo@legalmail.it 
 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile 
PEC: stpc.reggioemilia@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

 ARPAE di Reggio Emilia 
Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Ovest 
c.a. Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia RE 
c.a. Servizio Territoriale di Reggio Emilia 
c.a. Servizio Sistemi Ambientali di Reggio Emilia 
PEC: reggioemilia@pec.arpae.it; 

 
Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano 
PEC:  unioneappenninore@pec.it 

 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara 
PEC: sabap-mo@pec.cultura.gov.it 
 
ARPAE Direzione Tecnica Bologna 
Servizio Gestione Demanio Idrico 
PEC: dirgen@cert.arpa.emr.it 

 
 
OGGETTO: PROCEDIMENTO DI PAS AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DEL D. LGS. 190/2024 - Impianto 

Idroelettrico di Farneta: interventi di ripristino civile opera di presa Rio Cervarolo. Trasmissione 
RICHIESTA INTEGRAZIONI (AGENZIA SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE 
CIVILE). 

 
 
VISTI: 

 il D. Lgs. 190/2024 ed in particolare l’art. 8 Procedura abilitativa semplificata; 

 la L. 241/90 testo vigente; 

 il TUEL n. 267/2000; 

 il D.lgs. 112/98 testo vigente; 

 il D.P.R. n. 160/2010 testo vigente; 

 la L.R. n. 23/2004; 

 la L.R. n. 15/2013; 

 il D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, “Codice dei beni culturali del paesaggio”; 

 il R.D. n. 3267/1923 sul vincolo idrogeologico; 

 il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
 

  
gestito dalla Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 

Reggiano per conto dei Comuni di Carpineti, Casina, 

Castelnovo ne' Monti, Toano, Ventasso,  
Vetto, Villa Minozzo 

 



 
Sede centrale: 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE), Via dei Partigiani n. 10, tel. Centralino 0522/ 610511 -  Diretti 0522/ 610518-519 

   mail:suap@unioneappennino.re.it - pec: suap.unioneappenninore@pec.it 

 

Pagina 2 di 3 

 

DATO ATTO CHE: 
 ENEL PRODUZIONE S.P.A. ha presentato su “accesso unitario”, tramite il tecnico munito di giusta 

delega, allo Sportello Unico per le Attività Produttive dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano in data 19.03.2026 la domanda per l’attivazione della Procedura Abilitativa Semplificata 
(PAS) prevista dall’art. 6 – comma 1 – lett. a) del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190, per ottenere 
l’autorizzazione semplificata ad effettuare interventi di manutenzione straordinaria, relativi al 
Progetto: ripristino funzionale dell’opera di presa del Torrente Cervarolo del Comune di Villa 
Minozzo, Loc. Gazzano, presso l’impianto Idroelettrico di Farneta, catastalmente identificati 
rispettivamente al Foglio n. 110 Mappale 372 e Foglio 121 Mappale162, interventi che rientrano 
nella Lettera a), Sezione II, Allegato B) dello stesso D.Lgs. sopra indicato; 

 la suddetta istanza è stata registrata al prot. SUAP n. 786 del 19.03.2026; 
 
VISTA E RICHIAMATA: 

 l’indizione di della conferenza di servizi art. 14 comma 2 e 14 ter l. 241/90 e smi, in modalità 
asincrona di cui a nostra nota prot. Suap n. 822 del 24.03.2026. 
 

DATO ATTO CHE sono pervenute allo scrivente Sportello: 
 integrazioni volontarie depositate dall’ing. Emiliano Prevoli per conto del richiedente, munito di giusta 

delega, il giorno 27.03.2026 e registrate al protocollo Suap n. 868 del 27.03.2026; 
 richiesta d’integrazioni da parte di ARPAE Direzione Tecnica Bologna Servizio Gestione Demanio 

Idrico pervenuta il 27.03.2026 prot. 57286 e registrata al prot. SUAP n. 878 del 30.03.2026; 
 contestualmente alla richiesta di integrazioni da parte di ARPAE sopra menzionato si è proceduto a 

rettificare un endo procedimento con prot. Suap n. 930 del 02.04.2026; 
 con prot. di Enel Produzione SpA n. ENEL-PRO-0004513 del 09.04.2026 le relative ricevute di 

pagamento dei bolli e delle concessioni richieste da ARPAE - Direzione Tecnica Bologna Servizio 
Gestione Demanio Idrico, prot. Suap n. 1009 del 10.04.2026; 

 
COMUNICA 

 
che sono pervenute ulteriori note degli Enti coinvolti nel procedimento; con la quale i seguenti Enti hanno  
proceduto alla richiesta di effettuare modifiche ed integrazioni documentali del progetto, indicate qui di 
seguito: 
 
1) ARPAE  Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia Romagna -  

Servizio Sistemi Ambientali – Area Prevenzione Ambientale Ovest in data 02.04.2026 prot. 0061199 
e registrata al prot. SUAP n. 939 del 02.04.2026: 

 

 Cantiere 
Si chiede di specificare una localizzazione indicativa del cantiere e di prevedere una sua 
organizzazione di massima che consideri diverse aree: ad esempio aree impermeabilizzate per 
eventuali sostanze pericolose, aree ricovero e rifornimento mezzi, aree di stoccaggio dei materiali 
utilizzati, aree di stoccaggio dei materiali provenienti dagli scavi, eventuali aree di betonaggio e 
stoccaggio oli combustibili ecc.., da collocare in zone attrezzate per poter confinare eventuali perdite 
e il più possibile lontane dalle quote di raggiungimento dell'acqua. 
Si chiede inoltre di indicare la durata indicativa del cantiere. 

 

 Acque 
Si chiede in che periodo si intende operare e la previsione della durata dei lavori all'interno 
dell’alveo. 
Si chiede inoltre quali azioni e misure saranno previste a tutela e salvaguardia della risorsa idrica 
durante le fasi di cantiere e durante le lavorazioni. 
In merito ai servizi igienici previsti dal progetto a servizio del cantiere si chiede di specificare se 
saranno di tipo chimico. 

 

 Terre e rocce da scavo 
Si chiede di chiarire se per la manutenzione dell’opera, in particolare per la modellazione dell’alveo, 
saranno escavate e movimentate terre e rocce da scavo; in caso affermativo si chiede di indicare  
una stima quantitativa e di relazionare in merito alla loro gestione secondo la normativa vigente 
(DPR 13 giugno 2017, n. 120, D.Lgs 152/06 e s.m.i). 

 
2) ARSTPC Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile delle Regione Emilia Romagna 

– UT Sicurezza Territoriale Bacini Idrografici Enza-Crostolo-Tresinaro in data 09.04.2026 prot. 
0019061 e registrata al prot. SUAP n. 1005 del 09.04.2026: 



 
Sede centrale: 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE), Via dei Partigiani n. 10, tel. Centralino 0522/ 610511 -  Diretti 0522/ 610518-519 

   mail:suap@unioneappennino.re.it - pec: suap.unioneappenninore@pec.it 

 

Pagina 3 di 3 

 

 
 proposte di modifiche al progetto: 
 

 si propone di valutare la sostituzione della passerella con punti di appoggio sulla gaveta con una a 
struttura unica (es. trave reticolare); 

 in caso di mantenimento della soluzione progettuale presentata, si evidenzia che in relazione agli 
appoggi della passerella gli stessi dovranno essere adeguatamente dimensionati e verificati 
considerando che il corso d’acqua è caratterizzato da importante trasporto solido e flottante 
potenzialmente impattante sugli stessi; 

 revisione del modellamento dell’alveo a monte della presa con minor restringimento dell’alveo; 
 verifiche di compatibilità idraulica mediante uno studio monodimensionale in moto permanente per 

definire il profilo idrico in un tratto significativo del corso d’acqua (da 100-150 m a monte della presa 
fino all’opera di presa) al fine di verificare il franco di sicurezza in corrispondenza della passerella e 
verificare l’assenza di allagamenti in conseguenza alla modellazione dell’alveo; 

 in relazione al punto precedente, nel caso di mantenimento della soluzione progettuale presentata, 
al fine della compatibilità idraulica dell’intervento proposto, le verifiche idrauliche dovranno essere 
condotte ipotizzando l’occlusione totale delle luci esterne, in sinistra e destra idraulica larghe 
rispettivamente circa 3 e 4,5 m; 

 presentazione dello stato di consistenza strutturale delle opere esistenti; 
 presentazione di un piano di manutenzione delle opere con espliciti riferimenti alla manutenzione dei 

manufatti e alla gestione dei sedimenti; 
 
 elenco integrazione elaborati grafici: 

 quote di elevazione espresse in m s.l.m. per le planimetrie e altri elaborati grafici dove mancanti; 
 inserimento della passarella anche nelle sezioni e profili di progetto; 
 definizione più accurata della sezione “DD” in quanto risultano alcune incongruenze tra la sezione e 

la sua collocazione planimetrica (in termini di quote, distanze, ecc.), con eventuale implementazione 
di ulteriori sezioni anche alla luce delle richieste di integrazioni sopra esposte. 

 
La presente comunicazione vale come interruzione dei termini di cui all’art.4 del D.L. 05.10.1993 n. 398, 
convertito con modificazioni dalla Legge 04.12.1998 n. 493 e sostituito dall’art.60 della Legge n. 662 del 
23.12.1996. 
 
La pratica viene pertanto sospesa in attesa dell’inoltro della documentazione suddetta che dovrà 
pervenire allo scrivente ufficio in un’unica soluzione entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della 
presente. 
 
La documentazione tecnica è scaricabile al seguente indirizzo web sul sito dell’Unione Montana: 
https://www.unioneappennino.re.it/sezione/pianificazione-e-governo-del-territorio-pianificazione-e-governo-
del-territorio/ 
 
Lo scrivente resta a disposizione degli interessati per eventuali chiarimenti. 
 
Distinti saluti. 

 
 PER IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E 

DELLO SPORTELLO UNICO 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE PER L’APPENNINO REGGIANO 

f.to digitalmente 
 

Dott.ssa Roberta Bettinsoli 
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